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con il contributo
1975
Vittorio De Sica, alla memoria
per il cinema iugoslavo:
France S̆tiglic, regista
Vatroslav Mimica, regista
Milos̆ Radivojević, regista
Ljubis̆a Samardz̆ić, attrice
Dus̆an Vukotić, attore

1976
Volker Schlöndorff, regista
Bö Widerberg, regista

1977
King Vidor, regista
per il cinema svizzero:
Leopold Lindtberg ,regista
Villi Hermann, regista
Freddy Buache, Cinémathèque Suisse

1978
per il cinema svedese:
Ingmar Bergman, regista
Harry Schein, Svenska Film Institutet
Jörn Donner, regista
Liv Ullmann, attrice
Erland Josephson, attore
per il cinema danese:
Museo Danese del Film

1979
per il cinema italiano:
registi: Michelangelo Antonioni,
Alessandro Blasetti, Federico Fellini,
Francesco Rosi
attori: Nino Manfredi,
Marcello Mastroianni, Alberto Sordi
attrici: Mariangela Melato, Monica Vitti
costumisti: Danilo Donati
direttori della fotografia: Tonino Delli Colli,
Giuseppe Rotunno, Vittorio Storaro
documentaristi: Folco Quilici
montatori: Nino Baragli,
Ruggero Mastroianni
musicisti: Ennio Morricone
Piero Piccioni, Armando Trovajoli
produttori: Mario Cecchi Gori
Franco Cristaldi, Luigi De Laurentiis
sceneggiatori: Age, Sergio Amidei
Furio Scarpelli
scenografi: Mario Chiari, Mario Garbuglia
Luigi Scaccianoce

1980
per il cinema australiano:
Bruce Beresford, regista
Bryan Brown, attore
Tim Burstall, regista
Judy Davis, attrice
Joan Long, sceneggiatrice
Peter Weir, regista
per le altre arti: Renato Guttuso, pittura

1981
per il cinema giapponese:
Akira Kurosawa, regista

1982
per il cinema portoghese:
Manoel de Oliveira, regista
per il cinema spagnolo:
Luis Berlanga, regista
Fernando Rey, attore
per il cinema italiano:
Francesca Bertini, attrice
Carlo Ludovico Bragaglia, regista
per le altre arti: Giacomo Manzù, scultura
Goffredo Petrassi, musica
Mario Soldati, letteratura

1983
per il cinema belga: André Delvaux
per il cinema olandese: Joris Ivens
per il cinema italiano:
Giuliano Gemma, attore
Nanni Moretti, regista
Maurizio Nichetti, regista
Francesco Nuti, attore
Salvatore Piscicelli, regista
Massimo Troisi, regista
Carlo Verdone, attore
per le altre arti: Franco Mannino, musica
Maurizio Scaparro, teatro
Renzo Vespignani, pittura
per l’opera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“Summertime” di Massimo Mazzucco
“Amore tossico” di Claudio Caligari

1984
per Roma e il cinema: Luigi Magni
per la civiltà del Mezzogiorno:
Enzo Decaro, Giancarlo Giannini
Nanni Loy, Pasquale Squitieri
Marina Suma
per l’opera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“Pianoforte” di Francesca Comencini

1985
per il cinema: Fanny Ardant,
Bronia René Clair, Gérard Depardieu,
Jean Gruault, Claude Lelouch,
Louis Malle, Bertrand Tavernier,
Paolo Taviani, Vittorio Taviani
per le altre arti:
Alberto Bevilacqua, letteratura
Fabrizio Clerici, pittura
Vittorio Gassman, teatro
Mario Nascimbene, musica
Giò Pomodoro, scultura
per l’opera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“Amara scienza” di Nicola De Rinaldo
“Fratelli” di Loredana Dordi

1986
per il cinema:
Pupi Avati, regista
Luca Barbareschi, attore
Valeria Golino, attrice
Gina Lollobrigida, attrice
Massimo Mazzucco, regista
Mario Monicelli, regista
Michele Placido, attore
Ugo Tognazzi, attore
Lina Wertmüller, regista
per le altre arti:
Ennio Morricone, musica
Michele Prisco, letteratura
Aligi Sassu, pittura
Giorgio Strehler, teatro
per la televisione:
Albino Longhi
Emmanuele Milano
Sandro Paternostro
per l’opera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“45° parallelo” di Attilio Concari
per la società: Amintore Fanfani

1987
per il cinema argentino:
Manuel Antín, regista
Beatríz Guido, sceneggiatrice
Héctor Olivera, regista
Mario Sábato, regista
per l’opera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Il grande Blek” di Giuseppe Piccioni
per la società: Giulio Andreotti

1988
per il cinema brasiliano:
Jorge Amado, letteratura e cinema
Luiz Carlos Barreto, regista
Sonia Braga, attrice
Chico Buarque de Hollanda, attore
Betty Faria, attrice
Walter Hugo Khouri, regista
Nelson Pereira dos Santos, regista
per il cinema italiano:
Florinda Bolkan, attrice
Nino Castelnuovo, attore
Barbara De Rossi, attrice
Christian De Sica, attore
Giancarlo Giannini, attore
Carlo Lizzani, regista
Giuliano Montaldo, regista
Franco Nero, attore
Gillo Pontecorvo, regista
Catherine Spaak, attrice
Ricky Tognazzi, attore
per le altre arti:
Bruno Caruso, pittura
Mario Nascimbene, musica per film
Roman Vlad, musica
per il giornalismo:
Michele Anselmi, giovane critica
Lello Bersani, televisione
Vincenzo Mollica, televisione
per l’opera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Dream City” di Valerio Jalongo

1989
per il cinema sovietico:
Sergej Bodrov, regista
Vladimir C̆otinenko, regista
Valerij Premjcëv, regista
Sergej Snezcín, regista
Vjaceslav Sorokin, regista
Andrej Tarkovskij, regista, alla memoria
per il cinema italiano:
Mario e Vittorio Cecchi Gori, produttori
Carmine Cianfarani, ANICA
Silvio Clementelli, produttore
Franco Cristaldi, produttore
Luigi e Aurelio De Laurentiis, produttori
Franco Piavoli, regista

per l’opera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Roma-Paris-Barcellona” di Grassini e

Spinelli
"Supysaua" di Enrico Coletti

1990
per il cinema polacco:
Krystyna Janda, attrice
Krzysztof Kieśl/ owski, regista
Boleslaw Michalek, critico
Andrzej Wajda, regista
per il cinema italiano:
Alberto Lattuada, regista
Mario Pesucci, distributore
Gian Maria Volonté, attore
per l’opera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“C’è posto per tutti” di Giancarlo Planta

1994
per iniziativa dell’«Associazione amici di
Vittorio De Sica»: a Domenico Procacci e
Gian Luigi Rondi

1997
per il cinema europeo:
Mike Leigh, regista
Krzysztof Zanussi, regista
per il cinema italiano:
Liliana Cavani, regista
Tonino Guerra, sceneggiatore
per il cinema straniero:
Goutam Ghose, regista
Abbas Kiarostami, regista
per le altre arti:
Cecilia Chailly, musica
Sebastiano Vassalli, letteratura

1998
per il cinema europeo:
Agnieszka Holland, regista
per il cinema italiano:
Anna Bonaiuto, attrice
Alessandro D’Alatri, regista
Mario Martone, regista
Ermanno Olmi, regista
Marco Risi, regista
Paolo Villaggio, attore
per il cinema straniero:
Anthony Minghella, regista
per le altre arti:
Gaspare Barbiellini Amidei, letteratura

1999
per il cinema:
Antonio Banderas, attore
Anna Galiena, attrice
Florestano Vancini, regista
Enzo Verzini, restauratore di film
per le altre arti: Aldo Ceccato, musica
David Grossman, letteratura
Mario Luzi, poesia
Luca Ronconi, teatro

2000
per il cinema italiano:
Virna Lisi, attrice
Giuseppe Tornatore, regista
per le altre arti: Giorgio Albertazzi, teatro
Gae Aulenti, architettura
Luciano Berio, musica
Mario Ceroli, scultura
Günter Grass, letteratura

2001
per il cinema italiano:
Michelangelo Antonioni, regista
Pupi Avati, regista
Roberto Benigni, attore e regista
Bernardo Bertolucci, regista
Carlo Lizzani, regista
Sophia Loren, attrice
Nino Manfredi, attore
Mario Monicelli, regista
Giuliano Montaldo, regista
Ermanno Olmi, regista
Gillo Pontecorvo, regista
Francesco Rosi, regista
Ettore Scola, regista
Alberto Sordi, attore
Paolo Taviani, regista
Vittorio Taviani, regista
Alida Valli, attrice
Franco Zeffirelli, regista
in assenza:
Luigi Comencini, regista
Alberto Lattuada, regista
per le altre arti:
Valerio Adami, pittura
Riccardo Chailly, musica
Peter Handke, teatro
Igor Mitoraj, scultura
Alain Robbe-Grillet, letteratura

2002
per il cinema italiano:
Stefano Accorsi, attore
Francesca Archibugi, regista
Dario Argento, regista
Marco Bellocchio, regista
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Articolo 1

Nell’ambito dell’Accademia del
Cinema Italiano, l’Associazione
Culturale Pangea, d’intesa con
l’Associazione “Amici di Vittorio
De Sica”, attribuisce ogni anno i
Premi Vittorio De Sica..

Articolo 2

I Premi, che consistono in una
medaglia scolpita da Pericle Faz-
zini, sono attribuiti a personalità
di rilievo nel campo del cinema e
delle altre arti, della cultura, delle
scienze e della società: per il
complesso della loro carriera o
per meriti rilevati nel corso del-
l’anno preso in esame.

Articolo 3

Sono organi del Premio:
- il Presidente, che si identifica

con il Presidente dell’Accade-
mia del Cinema Italiano.

- la Giuria, composta da qualifi-
cati esponenti della cultura e del
cinema.

CRONOLOGIA
PREMI 
VITTORIO 
DE SICAnemarie Schwarzenbach, della quale ha poi cura-

to e tradotto la raccolta di racconti La gabbia dei
falconi (2007). In Vita (2003, premio Strega) ha ri-
costruito in chiave picaresca e fantastica la storia
di emigrazione in America all’inizio del ‘900 della
sua famiglia, trasformando una saga privata in epo-
pea collettiva. Il romanzo ha grande fortuna in Ita-
lia e all’estero: in Spagna vince il premio interna-
zionale Arcebispo Juan de San Clemente per il mi-
glior romanzo straniero, in Canada è Globe and
Mail book of the year nel 2005 e negli Stati Uni-
ti viene segnalato come New York Times Book Re-
wiew Editor’s Choice e incluso, unico romanzo non
di lingua inglese, fra i Publishers Weekly Top Ten Bo-
oks of the Year 2005. Il 2005 è anche l’anno di Un
giorno perfetto, da cui nel 2008 è stato tratto l’omo-
nimo film di Ferzan Ozpetek. Al pittore venezia-
no Tintoretto ha dedicato il suo ultimo romanzo,
La lunga attesa dell’angelo (2008, premio Bagutta,
premio Scanno, premio dei lettori Biblioteche di
Roma), e Jacomo Tintoretto & i suoi figli. Storia di una
famiglia veneziana (2009, premio Giovanni Comisso
per la biografia, premio Benedetto Croce, premio
Pozzale-Luigi Russo e premio Palmi per la saggi-
stica), biografia del maestro, dell’amatissima figlia
Marietta e degli altri familiari e discendenti del-
l’artista, e affresco brulicante di migliaia di vite il-
lustri e anonime, che ricostruisce centocin-
quant’anni di storia di Venezia. I suoi romanzi sono
stati tradotti in 23 paesi. Ha scritto anche per il ci-
nema, il teatro e la radio, vincendo fra l’altro il Prix
Italia per il miglior radioplay europeo con Dhulan
(2001), radiodiffuso nelle lingue nazionali in 8 pae-
si d’Europa. Suoi articoli, reportage e racconti sono
apparsi su “La Repubblica”, “Il Sole 24 ore”, “Il Cor-
riere della Sera”, “Nuovi Argomenti”, “Il Messag-
gero”, “Il manifesto”. Nel 2011 le è stato assegnato
il Premio Viareggio-Tobino come autore dell’anno,
per l’insieme della sua opera. 

• MUSICA
CLAUDIO ABBADO

Notissimo direttore d’orchestra, è stato diretto-
re musicale del Teatro alla Scala di Milano dal 1968
al 1986. Nel 1987 è stato nominato Generalmu-
sikdirektor della città di Vienna. Nel 1988 ha fon-
dato il Festival Wien Modern, manifestazione de-
dicata alla musica e all’arte contemporanea.Ha di-
retto la Berliner Philharmonisches Orchester per
la prima volta nel 1966 e nel 1989 l’Orchestra lo
ha eletto direttore artistico. Nel 1994 è stato no-
minato direttore artistico del Festival di Pasqua di
Salisburgo. A completamento delle produzioni li-
riche e dei concerti sinfonici, ha inserito un ciclo
di musica da camera contemporanea, un premio
per una composizione musicale e un premio per
un’opera letteraria. Ha sempre sostenuto i giova-
ni talenti. Nel 1978 ha fondato la European
Community Youth Orchestra, nel 1981 la Cham-
ber Orchestra of Europe e nel 1986 la Gustav Ma-
hler Jugendorchester dalla quale si è costituita la
Mahler Chamber Orchestra.
Dal 2003 è impegnato con la nuova Orchestra del
Festival di Lucerna; la formazione è composta dal-
la Mahler Chamber Orchestra, da alcune prime par-
ti dei Berliner e dei Wiener Philharmoniker, da so-
listi di fama internazionale, dall’Ensemble Sabine Me-
yer, dall’Hagen Quartett e da elementi dell’Alban
Berg Quartett.Nasce poi a Bologna nel 2004 l’Or-
chestra Mozart, di cui è direttore musicale ed ar-
tistico. A Caracas e a l’Havana, nel 2005, inizia a fare
musica con  l’Orquesta Simón Bolívar, la cui atti-
vità si inserisce nella grandiosa iniziativa portata
avanti da trent’anni da José Antonio Abreu. Vi sono
coinvolti quattrocentomila giovani musicisti, mol-
ti dei quali provenienti dal mondo poverissimo dei
barrios, a cui è stata data la possibilità di ricevere
degli strumenti musicali e un’adeguata educazio-
ne. Fra le sue incisioni discografiche, l’integrale del-
le opere sinfoniche di Beethoven, Schubert, Men-

delssohn, Brahms, Chajkovskij, Mahler, Ravel, Pro-
kof ’ev, e delle principali opere liriche di Mozart, Ros-
sini, Verdi, e Wagner. Nel 2000 è uscita l’edizione
integrale delle Sinfonie di Beethoven con i Berliner
Philharmoniker, acclamata quanto la serie di ese-
cuzioni dal vivo delle Sinfonie e dei Concerti per pia-
noforte di Beethoven tenutesi a Roma e a Vien-
na nel febbraio 2001, realizzate in DVD. Le sue in-
cisioni hanno ricevuto i premi più importanti: In-
ternational Grammy Award, Grand Prix Interna-
tional du Disque, Diapason d’or, Record Academy
Prize, Stella d’oro, Orphée d’or e Grand Prix de
la Nouvelle Académie. In Italia e all’estero ha ri-
cevuto i premi e riconoscimenti più prestigiosi. Re-
centemente il Comune di Bologna gli ha conferi-
to la cittadinanza onoraria.

• STORIA
LAURA MINICI ZOTTI

Laureata all’Accademia di Belle Arti di Venezia, esor-
disce come pittrice partecipando a numerosi con-
corsi e premi nazionali. Ma un bel giorno, ritrova
una lanterna magica con i vetri da proiezione, nel-
la soffitta della sua casa di Venezia. Da allora ab-
bandona l’arte pittorica, che già le aveva elargito
premi importanti come il Bucranio d’Oro, del-
l’Università di Padova e si interessa alle antiche im-
magini proiettate su schermo, collezionando e stu-
diando quei materiali ottici del ‘700 e ‘800, oggi
esposti in permanenza nel “Museo del Precinema”
del quale ne diventa direttrice a tempo pieno. Le
sue rappresentazioni “colte”, sono ben note in tut-
ta Europa, citiamo alcune sedi: il Salone delle Fe-
ste, al Quirinale, al Festival del Cinema di Venezia,
alle Giornate del Cinema Muto di Pordenone, a
Parigi al Musée du Louvre e al Musée d’Orsay e
negli Stati Uniti alla Library of Congress di Wa-
shington, in Giappone al Museum of Ethnology di
Osaka, a Singapore al Film Festival, a Mosca al Kino
Museum ma anche in altre prestigiose sedi euro-
pee. Una vasta raccolta di libri antichi e moderni
formano una interessante biblioteca nella sede del
Museo, a disposizione di studiosi e studenti. Nel
2010 sono stati richiesti, dalla Cinémathèque
Française, per la mostra: “400 anni di Cinema” una
lanterna magica e i vetri da proiezione del ‘700, ap-
partenuti ai Granduchi di Lorena, che poi la Col-
lezione Minici Zotti ha lasciato cortesemente in pre-
stito, al Museo del Cinema di Torino per la suc-
cessiva esposizione alla Venaria Reale. L’attività del
museo consiste  inoltre  nell’organizzare mostre
itineranti, fra queste: Il rigore del nero Silhouettes
e Teatri d’Ombre, Il fascino discreto della stereoscopia
(1850-1950), che espongono quella parte della col-
lezione Minici Zotti, non visibile in Museo, pur-
troppo per limiti di spazio. E a proposito di mo-
stre, nel 2009 la collezione Minici Zotti ha ricevuto
una donazione dal Centro Studi della Barbariga: un
Teatro d’Ombre francesi, ritagliate in zinco, della
fine ‘800   simile a quelle del Cabaret du Chat Noir
a Parigi, pertanto il 23 settembre 2011 si è inau-
gurata una esposizione, nel piano sottostante il Mu-
seo e attualmente aperta al Pubblico. Tra i premi
ricevuti ricordiamo i più importanti: nel 1988 Me-
daglia del Presidente della Repubblica Italiana, 2007
Sigillo della Città di Padova, 2008 Premio Inter-
nazionale Jean Mitry alle Giornate del Cinema Muto
di Pordenone, per le ricerche sul Precinema,
2010 Premio Donne eccellenti  per la Cultura. Per
Laura Minici Zotti l’attività di “lanternista” è ter-
minata, ora dedica la sua attività all’allestimento del-
le mostre della sua collezione, alle conferenze e alla
direzione del Museo del precinema.

• TEATRO
MASSIMO DAPPORTO

Figlio del noto attore Carlo Dapporto, ha segui-
to le orme paterne formandosi prima come attore
di teatro e, poi, di cinema e fiction-tv. Nel 1987 ha
interpretato il Tenente Fili dell’Esercito Italiano nel
film di grande successo Soldati - 365 all’alba di Mar-
co Risi, con Claudio Amendola e Ivo Garrani. Nel
1988 è nel cast del film diretto da Francesca Ar-
chibugiMignon è partita, con Stefania Sandrelli. Nel
1996 recita nel film Celluloide, con Giancarlo

Giannini e Massimo Ghini, con la regia di Carlo Liz-
zani. Nel 1997 è stato protagonista della serie tv
Un prete tra noi, con Giovanna Ralli; nel 2002 è pro-
tagonista della fiction Mediaset Il commissario, per
la regia di Alessandro Capone; è Claudius nella fic-
tion-tv storica del 2004 Imperium : Nerone, con Lau-
ra Morante. Nel 2006 ha interpretato il giudice Gio-
vanni Falcone nel film-tv di RaiUno Giovanni Falcone,
l’uomo che sfidò Cosa Nostra, diretto da Andrea Fraz-
zi, in cui ha recitato a fianco di Elena Sofia Ricci. Nel-
la stagione televisiva 2007-2008 è il protagonista
di Distretto di Polizia 7, nel ruolo del commissario
di Polizia Marcello Fontana, per la regia Alessandro
Capone e di suo figlio Davide Dapporto.Ha an-
che avuto esperienze come doppiatore, prestan-
do la propria voce al personaggio di Buzz Lightyear
nei film Disney Toy Story, Toy Story 2 e Toy Story 3.

• TEATRO LETTERATURA E IMPEGNO SOCIALE
DARIO FO

Drammaturgo, attore teatrale, scrittore, regista, sce-
nografo, attore cinematografico, comico e blogger
italiano. Vincitore del Premio Nobel per la lette-
ratura nel 1997 (era già stato candidato nel 1975).
I suoi lavori teatrali fanno uso degli stilemi comi-
ci dell’antica commedia dell’arte italiana e sono rap-
presentati con successo in tutto il mondo. In quan-
to attore, regista, scenografo, drammaturgo, co-
stumista e impresario della sua stessa compagnia,
è uomo di teatro a tutto tondo, sull’esempio di
Eduardo De Filippo. È famoso per i suoi testi tea-
trali di satira politica e sociale e per l’impegno po-
litico nell’area di sinistra. Fu tra gli esponenti, con
la moglie Franca Rame, del Soccorso Rosso Mili-
tante. Un sondaggio svolto in Gran Bretagna lo ha
posto al 7º posto nella lista dei 100 geni viventi.
Compiuti gli studi all’Accademia di Belle Arti di Bre-
ra di Milano, dal 1950 cominciò a lavorare per la
radio e la televisione come attore e autore di te-
sti satirici. Il 24 giugno 1954 sposò l’attrice e col-
lega Franca Rame a Milano nella basilica di San-
t’Ambrogio. Trasferitosi a Roma, dal 1955 al 1958
lavorò come soggettista per il cinema. Nel 1956
scrisse e interpretò, insieme al drammaturgo
Franco Parenti, un varietà per la radio intitolato Non
si vive di solo pane, che lo stesso Fo ricorderà in se-
guito come uno dei suoi programmi di maggior suc-
cesso. Nel 1962 con la moglie, che nel frattempo
avevano fondato la Compagnia Dario Fo - Fran-
ca Rame, prepararono una serie di brevi pezzi per
lo spettacolo di varietà televisivo della RAI Can-
zonissima. Le commedie prodotte tra il 1959 e il
1961 avevano la struttura della farsa, dilatata e ar-
ricchita da elementi di satira di costume. Nel 1968
fondò il gruppo teatrale Nuova Scena, con l’obiet-
tivo di ritornare alle origini popolari del teatro ed
alla sua valenza sociale. Le rappresentazioni avve-
nivano in luoghi alternativi ai teatri ed a prezzo po-
litico. Nel 1969 portò in scena con grande successo
Mistero buffo; unico attore in scena, recitava una fan-
tasiosa rielaborazione di testi antichi in gramme-
lot. Il grammelot è un linguaggio teatrale deriva-
to dalla tradizione della Commedia dell’Arte co-
stituito da suoni che imitano il ritmo e l’intonazione
di un idioma reale. Utilizzò il padano, che imitava
i vari dialetti parlati nella Val Padana. Nel 1970 con
Morte accidentale di un anarchico, tornò alla farsa
ed all’impegno politico; era chiaramente ispirata al
caso della morte dell’anarchico Giuseppe Pinelli.
Nello stesso periodo, comunque, con la moglie
Franca Rame, torna in televisione per un ciclo chia-
mato Il teatro di Dario Fo. I titoli proposti sono: Mi-
stero Buffo, che apre il ciclo, Settimo: ruba un po’
meno, Isabella, tre caravelle e un cacciaballe e Par-
liamo di donne quest’ultimo interpretato dalla sola
Franca Rame. Il suo teatro possiede la caratteri-
stica di cogliere l’attualità anche in argomenti che
a prima vista ne sono lontani; altra costante è quel-
la dell’anticlericalismo. Questi due elementi sono
evidenti nella commedia del 1989 Il papa e la stre-
ga che prende spunto dall’ approvazione di una leg-
ge sulla droga che voleva essere molto repressi-
va ma che ebbe scarsi risultati. Sempre nel 1989,
la sua satira del servilismo ha un tassello in più nel-
la curiosa partecipazione allo sceneggiato TV I pro-
messi sposi di Salvatore Nocita, dove interpreta a
suo modo il dottor Azzeccagarbugli. In anni recenti

la sua produzione ha continuato a seguire le due
strade parallele della commedia farsesca (Il diavolo
con le zinne, 1997) e del monologo costruito sul
modello archetipico del Mistero buffo (da Lu san-
to jullare Francesco del 1999 allo spettacolo-lezio-
ne Il tempio degli uomini liberi del 2004). Nel 1999,
viene insignito della laurea honoris causa all’Uni-
versità di Wolverhampton insieme a Franca Rame
e nel 2005 di quella all’Università della Sorbona di
Parigi, mentre l’anno successivo, nel 2006, la stes-
sa onorificenza gli viene assegnata dalla Sapienza
Università di Roma (l’unico insieme a Luigi Piran-
dello e Eduardo de Filippo). Nel 2007 partecipa
come personaggio e voce narrante al film cospi-
razionista Zero - Inchiesta sull’11 settembre. Tra i film
da lui interpretati  Scuola elementare, regia di Al-
berto Lattuada (1954); Lo svitato, regia di Carlo Liz-
zani (1955); Rascel-Fifì, regia di Guido Leoni
(1957); Souvenir d’Italie, regia di Antonio Pietran-
geli (1957);  Follie d’estate, regia di Edoardo Anton
e Carlo Infascelli (1963); Musica per vecchi animali,
regia di Umberto Angelucci e Stefano Benni (1989);
I promessi sposi, miniserie televisiva, regia di Salvatore
Nocita (1989); La freccia azzurra, solo voce, regia
di Enzo D’Alò (1996); Johan Padan a la descover-
ta de le Americhe, solo voce, regia di Guido Cin-
goli (2002); Viva Zapatero, regia di Sabina Guzzanti
(2006).

• TEATRO LETTERATURA E IMPEGNO SOCIALE
FRANCA RAME

Attrice teatrale, drammaturga e politica italiana. Fi-
glia d’arte è nata in una famiglia con antiche tra-
dizioni teatrali, maggiormente legate al teatro dei
burattini e delle marionette, risalenti al 1600. De-
buttò nel mondo dello spettacolo appena nata: fu
subito impiegata, infatti, per i ruoli da infante nel-
le commedie allestite dalla compagnia di giro fa-
miliare. Nel 1950, assieme ad una delle sorelle, de-
cise di prodursi nella rivista: nella stagione 1950-
‘51 viene, infatti, scritturata nella compagnia primaria
di prosa di Tino Scotti per lo spettacolo “Ghe pen-
si mi” di Marcello Marchesi, in scena al Teatro Olim-
pia di Milano. Il 24 giugno 1954 ha sposato l’atto-
re Dario Fo a Milano nella basilica di Sant’Ambrogio.
Nel 1958, insieme col marito, fonda la Compagnia
Dario Fo-Franca Rame (il marito è il regista ed il
drammaturgo del gruppo, la Rame la prima attri-
ce e l’amministratrice) che, negli anni seguenti, ot-
terrà grandissimo successo commerciale nel cir-
cuito dei teatri cittadini istituzionali. Nel 1968, sem-
pre al fianco di Dario, abbraccia l’utopia sessan-
tottina, esce dal circuito dell’ETI, fonda il colletti-
vo Nuova Scena dal quale, dopo aver assunto la di-
rezione di uno dei tre gruppi in cui era diviso per
rispondere alla domanda del pubblico, si separa per
divergenze politico-ideologiche assieme al marito:
ciò porterà alla nascita di un altro gruppo di lavoro,
detto La Comune con cui interpreta spettacoli di
satira e di controinformazione politica. Si ricordano
almeno Morte accidentale di un anarchico e Non si
paga! Non si paga. A partire dalla fine degli anni anni
settanta partecipa al movimento femminista: ini-
zia a interpretare testi di propria composizione
come Tutta casa, letto e chiesa, Grasso è bello!, La
madre. Nel 1999 ha ricevuto la laurea honoris cau-
sa da parte dell’Università di Wolverhampton in-
sieme a Dario Fo. Nel 2009 ha scritto assieme al
marito Dario Fo la sua autobiografia intitolata Una
vita all’improvvisa.

• SCIENZE
GIORGIO PARISI

Fisico italiano attivo nel campo della meccanica sta-
tistica e in teoria dei campi, padre della cosiddet-
ta Teoria del caos o della complessità. È uno dei
fisici più autorevoli del mondo secondo la scala h-
index ed è considerato uno dei migliori scienzia-
ti italiani in assoluto. Con Carlo Rubbia è l’unico
fisico italiano membro della National Academy of
Sciences degli Stati Uniti d’America. Ha introdot-
to in cromodinamica quantistica, insieme a Guido
Altarelli, le cosiddette equazioni di Altarelli-Parisi
che forniscono le correzioni di ordine superiore
alla libertà asintotica. A lui si deve anche l’elabo-
razione dell’equazione differenziale stocastica per

i modelli di crescita per la random aggregation (il
modello Kardar-Parisi-Zhang). Ha compiuto gli stu-
di universitari a Roma, laureandosi in fisica nel 1970,
sotto la direzione di Nicola Cabibbo.Ha svolto la
sua attività di ricerca presso i Laboratori Naziona-
li di Frascati, prima come borsista del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (1971-1973) e successiva-
mente come ricercatore dell’Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare (1973-1981). In questo periodo ha
effettuato lunghi soggiorni all’estero: Columbia
University, New York (1973-1974), Institut des
Hautes Etudes Scientifiques, Bures-sur-Yvettes
(1976-1977), Ecole Normale Superieure, Paris
(1977-1978). Chiamato quale professore di ruo-
lo nell’università di Roma nel febbraio 1981, è sta-
to dal 1981 al 1992 professore di Istituzioni di Fi-
sica Teorica presso l’Università di Roma Tor Verga-
ta. Attualmente (dal 1992) è professore di Fisica
Teorica presso l’Università di Roma La Sapienza. Ha
scritto circa seicento articoli scientifici e contributi
a congressi ed è autore di quattro libri. Nella sua
carriera scientifica si è occupato prevalentemen-
te di fisica teorica, affrontando argomenti molto di-
versi, quali la fisica delle particelle, la meccanica sta-
tistica, la fluidodinamica, lo studio delle proprietà
dei materiali, la costruzioni di calcolatori ad uso
scientifico. Ha scritto anche alcuni lavori su reti neu-
rali, sul sistema immunitario e sul movimento di
gruppi di animali. I suoi lavori sono estremamen-
te noti. Se consideriamo solo i lavori presenti nel
database ISI (dal 1975 in poi), possiamo contare
circa 28000 citazioni con un indice H di 78. Nel
1992 ha ricevuto la medaglia Boltzmann (assegnata
ogni tre anni dalla I.U.P.A.P. per la termodinamica
e la meccanica statistica) per i suoi contributi alla
teoria dei sistemi disordinati e nel 2011 la meda-
glia Max Planck della società di fisica tedesca. Inol-
tre ha ricevuto il premio Feltrinelli per la Fisica nel
1987, la medaglia Dirac per la fisica teorica nel 1999,
il premio della presidenza del consiglio nel 2002,
il premio Enrico Fermi nel 2003, il premio Dannie
Heineman nel 2005, il Premio Nonino nel 2005,
il premio Galileo nel 2006, il premio Microsoft nel
2007, il premio Lagrange nel 2009. Ha ricevuto nel
2010 un senior grant dell’ERC. È socio dell’Acca-
demia dei Lincei, dell’Accademia dei Quaranta, del-
l’Académie des Sciences, della National Academy
of Sciences of the U.S. e dell’European Academy.

• SOCIETÀ
GIULIANO AMATO 

Giurista costituzionalista, membro dell’Associazione
Italiana dei Costituzionalisti, docente universita-
rio. Ha avuto una notevole carriera politica: un
tempo esponente del Partito Socialista Italiano,
ha aderito poi all’Ulivo ed infine al Partito De-
mocratico. È stato: Presidente del Consiglio dei
ministri nei governi Amato I (1992-1993) e Ama-
to II (2000-2001); quattro volte Ministro del Te-
soro nei governi: Goria e De Mita (1987-89),
D’Alema I e II (1999-2000); Ministro per le riforme
istituzionali nel Governo D’Alema I (1998-99, pri-
ma di tornare al Tesoro); Ministro dell’Interno nel
Governo Prodi II (2006-08); Presidente dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato
(Autorità “Antitrust”) (1994-97); Vicepresidente
della Convenzione europea (2001-03); Coordi-
natore del Comitato d’azione per la democrazia
europea, detto «Gruppo Amato» (2006-07). Ne-
gli anni ottanta il giornalista Eugenio Scalfari tro-
vò per lui il soprannome dottor Sottile, con dop-
pio riferimento al suo acume politico e alla gra-
cilità fisica. Il 2 giugno 2008 ha pubblicamente an-
nunciato il suo allontanamento definitivo dalla po-
litica italiana. Nel 2009 è nominato presidente del-
l’Istituto dell’Enciclopedia italiana Treccani. Nel feb-
braio 2010 viene nominato senior advisor in Ita-
lia della Deutsche Bank. Nel giugno 2010 divie-
ne Presidente onorario della Fondazione “Ilde-
brando Imberciadori”, istituzione impegnata nel-
la ricerca storica e dedicata al noto studioso To-
scano.Nel 2011 è Presidente del Comitato per
i 150 anni dell’Unità d’Italia.

Margherita Buy, attrice
Mimmo Calopresti, regista
Sergio Castellitto, attore
Cristina Comencini, regista
Maria Grazia Cucinotta, attrice
Aurelio De Laurentis, produttore e distributore
Giuliana De Sio, attrice
Rosario Fiorello, attore
Fabrizio Gifuni, attore
Marco Tullio Giordana, regista
Laura Morante, attrice
Gabriele Muccino, regista
Ornella Muti, attrice
Francesca Neri, attrice
Andrea Occhipinti, produttore e distributore
Silvio Orlando, attore
Giuseppe Piccioni,regista
Leonardo Pieraccioni, regista e attore
Domenico Procacci, produttore e

distributore
Kim Rossi Stuart, attore
Sergio Rubini, attore e regista
Gabriele Salvatores, regista
Stefania Sandrelli, attrice
Giulio Scarpati, attore
Silvio Soldini, regista
Carlo Vanzina, regista
Paolo Virzì, regista

2003
per il cinema europeo:
Nikita Michalkov, regista
Manoel de Oliveira, regista
per il cinema italiano:
Giorgio Albertazzi, attore
Adriana Asti, attrice
Angelo Barbagallo, produttore
Alessio Boni, attore
Vincenzo Cerami, sceneggiatore
Ida Di Benedetto, attrice
Sabrina Ferilli, attrice
Roberto Herlitzka, attore
Luigi Lo Cascio, attore
Enzo Monteleone, sceneggiatore e regista
Sandro Petraglia, sceneggiatore
Ugo Pirro, sceneggiatore
Stefano Rulli, sceneggiatore
per le altre arti:
Salvatore Accardo, musica
Andrea Camilleri, letteratura
Giovanni Pugliese Carratelli, storia
Sinisca (Mario Siniscalco), scultura
Maria Luisa Spaziani, poesia
Franca Valeri, teatro
per le scienze:
Rita Levi Montalcini
Carlo Rubbia
Antonino Zichichi
per la società: Pier Ferdinando Casini

2004
per il cinema europeo:
Theodoros Angelopoulos, regista
Carlos Saura, regista
Volker Schlöndorff, regista 
per il cinema italiano:
Aldo Giovanni e Giacomo, Attori, autori,

registi 
Sandra Ceccarelli, attrice 
Roberto Cicutto, produttore e distributore 
Tilde Corsi, produttrice  
Valerio De Paolis, distributore, produttore 
Giancarlo Leone, produttore e distributore 
Giampaolo Letta, produttore e distributore 
Maya Sansa, attrice 
Riccardo Tozzi, produttore 
Enrico Vanzina, sceneggiatore 
per le altre arti:
Rosetta Loy, letteratura 
Aldo Ciccolini, musica
Gualtiero De Santi, storia 
Arnoldo Foà, teatro 
per la società: Luigi Abete

2005
per il cinema europeo:
Stephen Frears, regista
per il cinema italiano:
Valeria Bruni Tedeschi, attrice
Christian De Sica, attore
Roberto Faenza, regista 
Angela Finocchiaro, attrice 
Gianni Morandi, attore e cantante
Vincenzo Salemme, attore, autore e regista 
Giovanni Veronesi, regista e sceneggiatore
Luca Zingaretti, attore 
per il cinema straniero:
Kim KI-Duk, regista 
per le altre arti: Enrico Dindo, musica
Giorgio Faletti, letteratura
Rossella Falk, teatro
Massimiliano Fuksas, architettura
Alberto Sughi, pittura
Mario Verdone, storia
per le scienze: Margherita Hack
Tullio Regge 
per la società: Gianni Letta

2006
per il cinema europeo:
Kenneth Branagh, regista

Alain Resnais, regista
Aleksandr Sokurov, regista
per il cinema italiano:
Antonio Avati, produttore
Francesco Maselli, regista
Mariangela Melato, attrice 
Gigi Proietti, Attore e regista 
Kim Rossi Stuart, regista
Vania Traxler Protti, distributore  
per le altre arti: Ennio Calabria, pittura
Fernanda Pivano, letteratura
Paolo Portoghesi, architettura
Maurizio Scaparro, teatro
Uto Ughi, musica
per le scienze: Margherita Hack
per la società: Walter Veltroni

2007
per il cinema europeo:
Wim Wenders, regista
per il cinema italiano:
Claudio Bonivento, produttore e regista
Piero De Bernardi, sceneggiatore
Dante Ferretti, scenografo
Luciana Littizzetto, attrice
Ferzan Ozpetek, regista
Tony Servillo, attore
per le altre arti:
Callisto Cosulich, storia
Roberto De Simone, musica
Carla Fracci, danza
Raffaele La Capria, letteratura
Gino Marotta, scultura
Anna Proclemer, teatro
Gianni Romoli, produttore 

e sceneggiatore
Luca Ronconi, teatro
Ruggero Savinio, pittura
Claudio Scimone, musica
per la società: Carla Fendi
alla memoria: Luigi Comencini

2008
per il cinema italiano:
Nicola Badalucco, sceneggiatore
Bruno Bozzetto, regista 
Carlo Delle Piane, attore
Isabella Ferrari, attrice
Matteo Garrone, regista 
Giuliano Gemma, attore
Francesca Lo Schiavo, arredatrice 
Valerio Mastandrea, attore 
Enrico Medioli, sceneggiatore
Giovanna Ralli, attrice
per le altre arti: 
Vittorio Gregotti, architettura
Roberto Bolle, danza
Alessandro Baricco, letteratura
Luis Bacalov, musica
Rosetta Acerbi, pittura
Tullio Kezich, storia
Massimo Ranieri, teatro
per la società: Giorgio Armani

2009
per il cinema italiano:
Antonio Albanese, attore
Luca Argentero, attore
Alfredo Bini, produttore
Claudio Bisio, attore
Massimo Boldi, attore
Gabriele Ferzetti, attore
Giovanna Mezzogiorno, attrice
Ilaria Occhini, attrice
Neri Parenti, regista
Marco Pontecorvo, regista
Marco Risi, regista
Jasmine Trinca, attrice
per le altre arti:
Ricardo Bofill, architettura
Enzo Cucchi, pittura
Maja Plisetskaja, danza
Dacia Maraini, letteratura
Andrea Bocelli, musica
Moni Ovadia, teatro
Umberto Veronesi, scienza

2010
per il cinema italiano:
Lino Banfi, attore
Monica Bellucci, attrice
Antonio Capuano, regista
Giovana Gagliardo, regista
Alessandro Gassman, attore
Franco Interlenghi, attore
Luciano Ligabue, regista
Francesca Longardi, produttore
Micaela Ramazzotti attrice
Riccardo Scamarcio, attore
per le altre arti:
Sandro Chia, arti visive
Carla Fracci, danza
Inge Feltrinelli, editoria
Alberto Arbasino, letteratura
Antonio Pappano, musica
Guido Ceronetti, poesia
Carlo Di Carlo, storia
Luca de Filippo, teatro
Sergio Zavoli, società
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CINEMA ITALIANO

FRANCO BATTIATO Regista Musicista
Sin dai primi anni ’70 partecipa attivamente alle cor-
renti di ricerca e sperimentazione europee. Le sue
prime incisioni discografiche organiche escono per
l’etichetta sperimentale Bla Bla, dal 1971 al 1975:
Fetus (1971), Pollution (1972), Sulle corde di Aries
(1973), Clic (1974), M.elle le “Gladiator” (1975). Pas-
sa poi a Ricordi, che pubblica Feedback (1975), un
album doppio che riassume la sua precedente pro-
duzione per Bla Bla, Battiato (1976), Juke Box (1977)
e L’Egitto prima delle sabbie (1978). Nel 1978 vin-
ce il Premio Karlheinz Stockhausen. Nel 1979 pub-
blica L’Era del Cinghiale Bianco, primo lavoro con
la Emi Italiana. Seguono Patriots (1980) e, nel 1981,
La voce del Padrone, che staziona al vertice della
classifica italiana per un anno vendendo oltre un
milione di copie. Gli album successivi sono: L’arca
di Noè (1982), Orizzonti perduti (1983), Mondi lon-
tanissimi (1985), Echoes of sufi dances (1985). L’Ot-
tava nel 1985 avvia le edizioni L’Ottava in colla-
borazione con Longanesi, e, nel 1989, l’omonima
etichetta discografica dedicata a musica “di fron-
tiera” fra la composizione colta, la canzone e la mu-
sica etnica, pubblicando sei titoli tra il 1988 e il 1989.
L’opera Genesi e la produzione pop degli ultimi ’80.
Ma sin dal 1984 è al lavoro per Genesi. L’opera de-
butta al Teatro Regio di Parma il 26 aprile 1987, ac-
colta con larghi consensi. Per la Emi escono ancora:
Nomadas (1987, Emi Spagnola), Fisiognomica
(1988) e, nel 1989, il doppio album dal vivo Giub-
be rosse. Nel 1990 esce la colonna sonora per il
film Benvenuto Cellini – Una vita scellerata. Nel 1991
incide Come un Cammello in una grondaia. L’album
contiene, accanto ad alcuni lieder ottocenteschi, an-
che il brano Povera Patria, che diviene in breve tem-
po un simbolo di impegno civile. Come un Cam-
mello in una grondaia è riconosciuto Miglior Disco
dell’Anno 1991 nel referendum della stampa
specializzata promosso dalla rivista Musica e Dischi.
Nello stesso periodo lavora alla sua seconda ope-
ra lirica, Gilgamesh, che debutta con successo al Tea-
tro dell’Opera di Roma il 5 giugno 1992. Segue il
Tour di Come un cammello in una grondaia, dove
Battiato è accompagnato dall’orchestra I Virtuosi
Italiani, da Antonio Ballista e da Giusto Pio. Il 4 di-
cembre 1992 con I Virtuosi Italiani è a Baghdad, in
concerto con l’Orchestra Sinfonica Nazionale Ira-
chena. Nell’ottobre ’93 Battiato pubblica l’album
Caffé de la Paix, che si classifica nuovamente Mi-
glior Disco dell’Anno nel referendum di Musica e
Dischi. Nello stesso periodo debutta la Messa Ar-
caica, composizione per soli, coro e orchestra. La
metà degli anni ’90 segue l’inizio della collabora-
zione con Manlio Sgalambro. Nel settembre del ’94,
su commissione della Regione Siciliana per l’otta-
vo centenario della nascita di Federico II di Sve-
via, viene rappresentata nella Cattedrale di Palermo
l’opera Il Cavaliere dell’intelletto, su libretto del fi-
losofo Manlio Sgalambro. Nell’autunno del ’94 esce
Unprotected, album live registrato durante la tour-
née dello stesso anno conclusasi in Libano il 7 ago-
sto al Festival di Beiteddine. Nel ’95 è la volta de
L’ombrello e la macchina da cucire, album pop su
testi di Manlio Sgalambro. Nel ’96 la EMI inglese
pubblica Shadow, Light, disco contenente Messa Ar-
caica e brani mistici. I secondi anni ’90, Polygram
e Sony. Nell’autunno del ’96 la Polygram pubblica
L’imboscata. Uno dei brani dell’album, La cura, è ri-
conosciuto Miglior Canzone dell’Anno al Premio
Internazionale della Musica. Nel ’97 segue anche
il ritorno di Battiato nei palasport con un lungo e
applauditissimo tour. Nel 2000 esce Campi ma-
gnetici, disco che contiene le musiche del ballet-
to commissionate dal Maggio Musicale Fiorentino.
Nell’aprile 2001 esce Ferro Battuto, che contiene
10 brani prodotti e arrangiati dallo stesso Battia-
to con la partecipazione di alcuni prestigiosi ospi-
ti. Nel 2003 esce nelle sale Perduto Amor, suo esor-
dio cinematografico come regista. Nell’aprile 2004
vince, con Perduto Amor, il Nastro d’Argento
come miglior regista italiano esordiente. Anticipato
dai singoli Ermeneutica e Tra sesso e castità, esce,
nell’ottobre 2004, Dieci stratagemmi, il cui titolo è
ispirato al libro dei 36 stratagemmi, antico testo
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cinese di tattica e strategia militare. Il 22 novem-
bre al Teatro dell’Opera di Roma, Franco Battia-
to è in concerto con la Royal Philharmonic Or-
chestra di Londra. A dicembre il debutto televisi-
vo con Bitte, keine réclame, un programma scritto
con Manlio Sgalambro. Sei puntate in cui vengo-
no proposti incontri con uomini straordinari. Nel 2011,
su commissione del Comune di Cosenza/Teatro
Rendano, compone Telesio, la sua nuova opera, con
libretto di Manlio Sgalambro.

ENRICO BRIGNANO Attore
Attore, regista, cabarettista e conduttore televisi-
vo. Cresciuto all’Accademia per giovani comici crea-
ta da Gigi Proietti, partecipa come comico e  bar-
zellettiere alla prima edizione del programma La
sai l’ultima?, in onda su Canale 5. Nel 1998 e nel
2000 è Giacinto in Un medico in famiglia; la serie
tv gli offre una maggiore visibilità e soprattutto un
riconoscimento da parte del pubblico che lo se-
gue anche in teatro con estremo interesse. Nel
2000 gira il suo primo film da regista e protago-
nista Si fa presto a dire amore al fianco di Vittoria
Belvedere. Inizia l’ascesa nel mondo dello spetta-
colo grazie alle tournées estive di teatro e caba-
ret e nel 2001 Carlo Vanzina lo sceglie per il ruo-
lo di Francesco nel film South Kensington dove re-
cita al fianco di Rupert Everett. Interrompe la car-
riera cinematografica per dedicarsi maggiormen-
te alla sua vera passione, il teatro, e così scrive e
interpreta diversi spettacoli prima di tornare
nuovamente sul grande schermo al fianco di Vin-
cenzo Salemme e Giorgio Panariello con i quali gi-
rerà altri film negli anni successivi. Nel 2007 con-
duce un quiz su Rai 2, dal titolo Pyramid, con De-
bora Salvalaggio. Dallo stesso anno fa parte del cast
dei comici di Zelig che lo ha definitivamente con-
sacrato come uno dei migliori comici italiani de-
gli ultimi anni. Nel 2010 interpreta a teatro il ruo-
lo di Rugantino, opera del 1962 di Garinei e Gio-
vannini, ruolo che in passato hanno rivestito
grandi attori come Nino Manfredi, Toni Ucci, En-
rico Montesano, Adriano Celentano e Valerio Ma-
standrea. Nel 2012 sarà un guest-star nella serie
televisiva I Cesaroni 5 le cui riprese sono iniziate
il 14 luglio 2011. Sempre nello stesso anno con-
durrà Le Iene, con Ilary Blasi e Luca Argentero.

LANDO BUZZANCA Attore
Dopo alcuni film come comparsa, tra cui Ben-Hur,
in cui interpretava uno degli schiavi della galea in
cui è costretto Ben-Hur, il debutto ufficiale arriva
nel 1961 con Pietro Germi, che lo sceglie per il ruo-
lo di Rosario Mulè in Divorzio all’italiana, e suc-
cessivamente per la grottesca figura di Antonio, il
fratello della protagonista, in Sedotta e abbandonata.
Nel 1970 interpreta in televisione Signore e signora,
in coppia con Delia Scala, una divertentissima car-
rellata di personaggi e situazioni incentrate sul tema
del matrimonio e della vita di coppia, che riscuo-
te enorme successo. La sua battuta “mi vien che ri-
dere“ rimarrà un tormentone ricordato e ripetu-
to dal pubblico per anni. Anche sull’onda del gran-
de consenso televisivo i suoi film cominciano a ri-
scuotere un rilevante successo commerciale. La
vera svolta arriva quindi con Il merlo maschio, com-
media erotica all’italiana del 1971 diretta da Pa-
squale Festa Campanile. Negli anni seguenti reci-
tò al fianco delle più belle attrici del momento: da
Claudia Cardinale a Catherine Spaak, da Barbara
Bouchet a Senta Berger per finire con Joan Col-
lins. Forte del suo successo commerciale, Buzzanca
comincia anche a scegliere da solo i ruoli da in-
terpretare: sue sono ad esempio le idee di film
come L’arbitro, Il sindacalista e Nonostante le ap-
parenze... e purché la nazione non lo sappia... Al-
l’onorevole piacciono le donne, in cui tratteggia gu-
stose parodie di personaggi realmente esistenti e
facilmente riconoscibili. A metà degli anni settan-
ta cala l’interesse per questo tipo di personaggio
e, inevitabilmente, diminuiscono gli impegni cine-
matografici di Buzzanca, che non si piega alla svol-
ta “scollacciata” della commedia erotica all’italiana,
rifiutandosi di comparire nelle pellicole che ren-
deranno famosi personaggi quali Alvaro Vitali ed
Edwige Fenech, Gloria Guida e Gianfranco D’An-

gelo, preferendo lavorare in radio, dove per qual-
che anno sarà protagonista di Gran varietà con il
grottesco “Buzzanco”, erede del personaggio te-
levisivo inventato per la serie Signore e signora. Dopo
alcuni anni di attività in teatro, torna nel 2005 alla
tv con una fiction intitolata Mio figlio, diretta da Lu-
ciano Odorisio che ottiene uno straordinario suc-
cesso di pubblico e ispirerà una serie andata in onda
nel 2010, anno in cui è in onda anche con le mi-
niserie Lo scandalo della Banca Romana e Capri 3.

MASSIMO GHINI Attore
Attore italiano fra i più significativi, nel 1979 ottiene
la sua prima parte al cinema nel film C’era una vol-
ta la legge di Stelvio Massi. Del 1984 il secondo film,
Segreti segreti di Giuseppe Bertolucci. Dello stes-
so anno, lo sceneggiato La neve nel bicchiere di Flo-
restano Vancini. Nel 1988 recita nella commedia-
cult Compagni di scuola di Carlo Verdone e recita
nel film tv La sposa era bellissima al fianco di Ste-
fania Sandrelli e Antonio Banderas. Nel 1990 An-
drea Barzini lo dirige con successo in Italia-Germania
4-3, dove interpreta uno degli ex compagni di scuo-
la sessantottini, Federico, che assiste, insieme agli
amici di scuola, alla mitica partita dei mondiali del
1970 in Messico. Intanto lavora anche come dop-
piatore prestando la voce a numerosi attori di Hol-
lywood, su tutti ricordiamo il doppiaggio di Nicolas
Cage in Via da Las Vegas (1995), interpretazione
che valse all’attore americano il Premio Oscar come
miglior attore protagonista. In seguito sarà inter-
prete per numerosi registi del nuovo cinema ita-
liano come ad esempio Paolo Virzì che lo dirige-
rà nella sua pellicola d’esordio del 1994, La bella
vita. Si dimostra attore completo e versatile
quando gli vengono offerti ruoli più impegnativi
come nel film Senza pelle di Alessandro D’Alatri,
oppure in Celluloide (1996) di Carlo Lizzani, dove
ripercorre, nella parte di Roberto Rossellini, le fasi
della lavorazione di Roma città aperta. Grazie al film
di Francesco Rosi, La tregua (1997), ottiene rico-
noscimenti anche a livello internazionale. Franco
Zeffirelli gli affida nel 1999 il ruolo di suo padre nel
film autobiografico Un tè con Mussolini tratto dal
libro scritto dallo stesso regista. Nel 2000 lavora
accanto a star come Sean Penn e Anne Bancroft
in Una notte per decidere di Philip Haas, mentre nel
2003 Carlo Vanzina lo chiama tra gli interpreti prin-
cipali per il suo Il pranzo della domenica. Nel 2001
interpreta il giovane Angelo Roncalli in Papa Gio-
vanni; nel 2002 il Dr. Andrew Manson, nel rema-
ke di Fabrizio Costa del celebre sceneggiato La cit-
tadella accanto a Barbora Bobulova, Franco Ca-
stellano e Anna Galiena; nel 2005 l’inventore ita-
liano del telefono, Antonio Meucci, e Galeazzo Cia-
no nella mini serie su Edda Ciano; nel 2006 insie-
me a Lunetta Savino è protagonista della fiction Rac-
contami, con la regia di Riccardo Donna e Tiziana
Aristarco; nel 2007 appare in Piper, di Carlo Van-
zina; nel 2008 in Dottor Clown; nel 2009 in Sui tuoi
passi e Enrico Mattei - L’uomo che guardava al fu-
turo, nel 2010 in Gli ultimi del Paradiso. Al cinema,
in tempi recenti ha partecipato ai “cinepanettoni”
di Neri Parenti Natale a Miami (2005), Natale a
New York (2006), Natale a Rio (2008) e Natale a
Beverly Hills (2009), sostituendo Massimo Boldi al
fianco di Christian De Sica; ma anche a film più im-
pegnati come Guido che sfidò le Brigate Rosse
(2007), di Giuseppe Ferrara, dove si racconta del-
la vita dell’operaio sindacalista Guido Rossa e del-
la sua tragica fine, e Tutta la vita davanti (2008), di
Paolo Virzì, per il quale ottiene la sua prima can-
didatura al Nastro d’Argento come migliore attore
non protagonista. Nel 2010 è tra i protagonisti del
cinepanettone Natale in Sudafrica. E sempre nel
2010 ha curato la prefazione del libro Essere Bru-
no Conti di Gabriella Greison. Nel 2011 parteci-
pa come concorrente e vince a Lasciami cantare!.

LEO GULLOTTA Attore
Nella sua pluridecennale carriera di attore, ha re-
citato al cinema e in teatro in commedie e lavori
drammatici e ha partecipato a numerosi sceneg-
giati e varietà per la televisione. Ha svolto inoltre
l’attività di doppiatore, prestando la sua voce al-
l’attore Joe Pesci. Negli ultimi anni sono divenute

assai popolari le parodie en travesti da lui propo-
ste in tv con la compagnia del Bagaglino. Nel 2010
ha festeggiato i cinquant’anni di attività artistica. Ha
raccontato la sua vita nell’autobiografiaMille fili d’er-
ba (1998; Di Renzo Editore). Caratterista comico
e drammatico apprezzato da pubblico e critica, vie-
ne diretto, tra gli altri, da Nanni Loy in Cafè Express
(1980), Testa o croce (1982), Mi manda Picone
(1983), con cui vince il Nastro d’Argento al migliore
attore non protagonista, 1989 Operazione Pap-
pagallo (di Marco Di Tillo), Scugnizzi (1989); da Giu-
seppe Tornatore nei film Il camorrista (1986), con
cui ottiene il David di Donatello per il miglior at-
tore non protagonista, Nuovo cinema Paradiso (1989;
premio Oscar al miglior film straniero), L’uomo del-
le stelle (1995), Baarìa (2009); da Maurizio Zaccaro
in Il carniere (1997) e Un uomo perbene (1999), che
gli valgono altri due David come miglior interprete
non protagonista. Da ricordare inoltre le sue in-
terpretazioni nei film di Ricky Tognazzi La scorta
(1993) e Il padre e lo straniero (2010), nelle com-
medie Selvaggi (1995) e In questo mondo di ladri
(2004) di Carlo Vanzina, e nel drammatico Vajont
- La diga del disonore (2001), per la regia di Ren-
zo Martinelli, per il quale vince il Ciak d’oro e il Na-
stro d’Argento al migliore attore non protagoni-
sta e viene nuovamente candidato al David di Do-
natello. Ha spesso svolto anche l’attività di dop-
piatore, doppiando, tra gli altri, il personaggio di Pau-
lie, interpretato da Burt Young, nel film Rocky, Joe
Pesci in C’era una volta in America, Moonwalker e
in Mio cugino Vincenzo e il regista Roman Polanski
in Una pura formalità. Sua è la voce del computer
Edgar nel film Electric Dreams e del robot Numero
5 nel film Corto circuito (film). Ha collaborato inol-
tre alle versioni italiane di due episodi di Scuola di
polizia (il III e il IV), in cui doppiava il personaggio
di Zed ( Bobcat Goldwait ). Ha anche doppiato
il mammut Manfred (Manny) nei film d’animazio-
ne L’era glaciale, L’era glaciale 2: il disgelo e L’era gla-
ciale 3: L’alba dei dinosauri. In televisione ha lavo-
rato in diverse serie, come Cuore (2001), tratta dal
romanzo di Edmondo De Amicis e diretta da Mau-
rizio Zaccaro, Operazione Odissea (1999) di Ros-
sella Drudi e Claudio Fragasso, Il bell’Antonio
(2005) di Maurizio Zaccaro e Il cuore nel pozzo
(2005), diretta da Alberto Negrin, ed in alcuni film
per la TV come Cristallo di rocca - Una storia di Na-
tale (1997), sempre di Zaccaro. Inoltre, appare pe-
riodicamente in televisione con gli spot della Con-
dorelli, azienda di cui è ormai da tanti anni lo sto-
rico testimonial. Tra i numerosi spettacoli teatrali
in cui ha recitato, ricordiamo: La Rosa di Zolfo, Sti-
cus, Vaudeville, Il Signor Popkin, La vedova allegra, Il
Barbiere di Siviglia, Lapilli, Gadda 70 anni dopo in
Abruzzo, Senza perdere la tenerezza, L’Uomo, la Be-
stia e la Virtù, Il Piacere Dell’ Onestà.

NERI MARCORE’ Attore
Si è fatto conoscere dal pubblico fin da giovanis-
simo partecipando a spettacoli itineranti e televi-
sivi condotti e organizzati dal conduttore radio-
fonico e showman Giancarlo Guardabassi, tutto-
ra proprietario della radio privata “Radio Aut Mar-
che”, dove Marcorè è stato spesso ospite. Dopo
aver conseguito il diploma di interprete parla-
mentare in inglese e tedesco presso la Scuola Su-
periore per Interpreti e Traduttori “Carlo Bo” di
Bologna, dal 1993 ha lavorato come doppiatore
per varie società. Sempre nel 1993 inizia la sua car-
riera teatrale con La finta malata di musica di Car-
lo Goldoni. Il suo impegno televisivo inizia con Cor-
rado, che lo lancia a La Corrida nel 1988; parteci-
pa poi a Stasera mi butto, varietà condotto da Gigi
Sabani, e a Ricomincio da due, condotto da Raffa-
ella Carrà. Doppia il genio del quiz in Producer, il
grande gioco del cinema con Serena Dandini e Clau-
dio Masenza. Attualmente, dall’ottobre del 2001,
conduce su Rai 3, in collaborazione con Piero Dor-
fles, Per un pugno di libri, il noto telequiz basato sui
libri e relativi autori. Sempre con la Dandini, lavo-
ra nel programma Parla con me, dove ha imitato
tra gli altri Ligabue, Di Pietro, Zapatero, Mastella,
Jovanotti, Fassino, Gasparri, Angela, Capezzone. Nel-
la stagione 2006-2007, ha condotto - assieme a Ric-
cardo Pandolfi - il programma comico-satirico Sia-

mo se stessi, andato in onda su RadioDue dal lu-
nedì al venerdì nella fascia oraria 10:00-11:30. Il 22
gennaio 2008 debutta al teatro Ambra Jovinelli di
Roma con il suo nuovo spettacolo, Un certo signor
G., omaggio al grande Giorgio Gaber di cui inter-
preta le canzoni ed i monologhi. Il 16 aprile 2009
presenta nella Sala della lupa a Montecitorio il do-
cumentario La rinascita del parlamento. Dalla Li-
berazione alla Costituzione prodotto dalla Fon-
dazione della Camera dei deputati in cui raccon-
ta la nascita della Costituzione italiana con la re-
gia di Antonio Farisi e la sceneggiatura di Alessandro
Rossi. Protagonista di fortunate fiction RAI (Papa
Luciani - Il sorriso di Dio, Tutti pazzi per amore), al
cinema ha raggiunto i suoi risultati migliori sotto
la direzione di Pupi Avati: Il cuore altrove (2003), La
seconda notte di nozze (2005), Gli amici del bar Mar-
gherita (2009). È direttore artistico del Teatro del-
le api di Porto Sant’Elpidio (FM). Nelle stagioni
2008/2009 e 2009/2010 è protagonista di uno
spettacolo di teatro canzone di grande successo,
intitolato “Attenti a quei due” (il titolo è ispirato
a quello dell’omonima serie televisiva), con il can-
tautore Luca Barbarossa. Nello stesso anno ha can-
tato per l’album di Claudio Baglioni “Q.P.G.A.“, nel-
la canzone “Al mercato”.

LUCA MEDICI (in arte Checco Zalone) Attore
Attore di grandissimo successo, dopo la laurea in
giurisprudenza si è dedicato completamente al
mondo dello spettacolo. Ha suonato con diversi
musicisti jazz pugliesi, tra cui Vito Ottolino e Pino
Mazzarano. Debutta nel 2004 come comico in-
sieme a Giacinto Lucariello e PierLuigi Morizio pre-
sentando il concorso Ragazza Cinema Ok.  Proviene
dal laboratorio Zelig di Bari, raggiunge la notorie-
tà quando approda nel 2005 sul palco di Zelig Off
e partecipa successivamente a Zelig Circus, in cui
si esibisce anche nell’imitazione di Carmen Con-
soli. Nell’estate del 2006 dedica alla Nazionale ita-
liana di calcio la canzone Siamo una squadra for-
tissimi. Il pezzo, trasmesso quasi per scherzo du-
rante il programma radiofonico condotto da Ivan
Zazzaroni sulle frequenze di Radio Deejay, riscuote
un successo di pubblico inaspettato. Dopo lo scan-
dalo calciopoli, pubblica il brano I juventini, presentata
prima da Piero Chiambretti a Markette e poi da
Paolo Bonolis a Il senso della vita. Nell’estate del
2007, alla presentazione dei palinsesti Mediaset, si
esibisce in una parodia di Ti regalerò una rosa, bra-
no vincitore del Festival di Sanremo trasformata
dal cantante demenziale in A me mi piace quella
cosa. Ha condotto su Italia 1 insieme ad Amadeus
il quiz musicale Canta e vinci. Nel 2008 compone
la canzone “Cuore biancorosso”, con cui dichiara
il suo amore per il Bari, squadra di cui è tifoso. Il
3 gennaio 2009 Bananas e La Gazzetta dello Sport
lanciano in edicola la collana Gazzelig, un vero e
proprio successo editoriale con 135.000 pezzi ven-
duti della prima uscita: Checco Zalone e i Mitili igno-
ti Live Tour. Nel mese di maggio 2009 iniziano le
riprese del suo primo film intitolato Cado dalle nubi,
per la regia del barese Gennaro Nunziante, pro-
dotto dalla Taodue di Pietro Valsecchi e distribui-
ta dalla Medusa, con uscita a novembre. Il film alla
fine sbancherà i botteghini incassando quasi 15 mi-
lioni di euro. Nel mese di novembre 2009 è usci-
to l’album Cado dalle nubi, contenente tutte le can-
zoni del suo film. Viene candidato ai David di Do-
natello 2010 per la miglior canzone, ma perde con-
tro Baciami ancora di Jovanotti. Il 5 gennaio 2011
è uscito nei cinema il suo secondo film Che bella
giornata, di nuovo per la regia di Gennaro Nun-
ziante. Nel primo giorno di programmazione in Ita-
lia ha raccolto la cifra record di 2 milioni e 500 000
euro, mentre nei primi due giorni di programma-
zione ha incassato un totale di quasi 7 milioni di
euro, superando Avatar e Harry Potter. Nelle pri-
me due settimane gli incassi del film hanno rag-
giunto i 31.231.984 euro, superando così gli incassi
de La vita è bella di Roberto Benigni secondo i dati
Cinetel. Al 31 gennaio 2011 la sua pellicola ha rag-
giunto i 42.778.913 euro, raggiungendo così la se-
conda posizione tra i film di maggiore incasso in
Italia, dopo Avatar. Inoltre la canzone L’amore non
ha religione tratta dal film Che bella giornata, ha rag-

giunto la posizione numero 5 della Top Digital Dow-
nload stilata dalla Fimi. 

NICOLA PIOVANI Musica
È musicista, pianista, direttore d’orchestra, com-
positore di musica per il cinema e il teatro, di can-
zoni, di musica da camera e sinfonica. Si è diplo-
mato in pianoforte al conservatorio Giuseppe Ver-
di di Milano. Fra i maestri che l’hanno avviato alla
composizione, il greco Manos Hadjidakis. Gran par-
te dell’attività la dedica al cinema e al teatro, fra i
quali si divide con passione: i primi tempi il cine-
ma occupava lo spazio principale del suo lavoro,
ma con gli anni si è preso sempre di più il lusso –
come lo definisce lui - di dedicarsi alla musica tea-
trale, al punto che lo spettacolo dal vivo impegna
ormai la maggior parte del suo calendario. Risale
al 1968 la sua prima colonna sonora: per i cine-
giornali sul movimento studentesco della facoltà
di Filosofia che frequentava, realizzati da un collettivo
universitario sotto la guida di Silvano Agosti. Il de-
butto in un lungometraggio avviene l’anno suc-
cessivo, con N. P. Il segreto di Silvano Agosti. Co-
mincia una carriera che lo porta a scrivere musi-
ca per più di centocinquanta film, e a collaborare
con i maggiori registi italiani come Bellocchio, Mo-
nicelli, i Taviani, Moretti, Loy, Tornatore, Benigni; e
poi Federico Fellini, che gli si è rivolto per i suoi
ultimi tre film. Fra i registi stranieri ricordiamo Ben
Von Verbong, Pál Gábor, Dusan Makavejev, Bigas
Luna, Jos Stelling, John Irvin, Sergej Bodrov, Éric-Em-
manuel Schmitt, Philippe Lioret, Danièle Thompson,
Xavier Durringer. Con la colonna sonora de La vita
è bella di Roberto Benigni, vince il premio Oscar.
Riceve inoltre nel corso degli anni tre David di Do-
natello, quattro premi Colonna Sonora, tre Nastri
d’argento, due Ciak d’oro. In Francia, ottiene per
due volte la nomination al César, il premio del pub-
blico e la menzione speciale della giuria al festival
Musique et Cinéma di Auxerre Attivo anche come
autore di canzoni, negli anni Settanta compone a
quattro mani con Fabrizio De André gli album Non
al denaro, non all’amore né al cielo e Storia di un im-
piegato. Nel 1995 scrive tre canzoni per il tour tea-
trale di Roberto Benigni, tra cui la fortunata Quan-
to t’ho amato. Sin dall’inizio affianca al lavoro nel ci-
nema quello per il teatro, scrivendo musiche di sce-
na per gli allestimenti di Carlo Cecchi, Luca De Fi-
lippo, Maurizio Scaparro e Vittorio Gassman. Nel
1989, con Luigi Magni e Pietro Garinei, crea per
il Teatro Sistina la commedia musicale I sette re di
Roma. Alla fine degli anni Ottanta, inizia il sodali-
zio artistico con lo scrittore Vincenzo Cerami. In-
sieme all’attore Lello Arena, fondano la Compagnia
della Luna, con l’intento di dare vita a un genere
che in quel momento non trova spazio sulle sce-
ne italiane, un teatro dove musica e parola abbia-
no ambedue ampio spazio e interagiscano sul pia-
no espressivo. I primi frutti di questa collaborazione
sono La cantata del Fiore (1988) e La cantata del
Buffo (1990): le due opere, unite successivamen-
te in un unico spettacolo, vengono rappresenta-
te in tutta Italia per quasi duecento repliche. Se-
guono Il signor Novecento (1992) e Canti di scena
(1993). In Romanzo musicale (1998) Cerami e Pio-
vani raccontano i miti della classicità visti con gli
occhi dell’uomo contemporaneo. Nel 1998, al Tea-
tro Mancinelli di Orvieto, viene eseguita per la pri-
ma volta La Pietà, stabat mater per voce recitan-
te, due cantanti e un’orchestra di ventitré elementi,
che scrive su testo di Cerami. Nella Pasqua del
1999, su invito dell’Autorità Nazionale Palestine-
se, La Pietà viene offerta alla cittadinanza di Be-
tlemme come messaggio di pacificazione ai popoli
della Terra Santa; nel 2004 è riproposta in una dop-
pia rappresentazione nel territorio palestinese di
Betlemme e in quello israeliano di Tel Aviv. Nel 2000
debutta Concerto fotogramma: uno spettacolo in cui
compendia e traveste in forma teatrale trenta anni
di creazioni per il cinema.
L’isola della luce è una partitura per voce recitan-
te, due cantanti e orchestra su brani dall’Ecclesia-
ste e testi di Omero, Sicilo, Byron, Einstein, Sefe-
ris, Mesomede da Creta e Cerami. Una commis-
sione, quella del Théâtre National de Chaillot, per-
mette la nascita di Concha Bonita, création musicale:
uno spettacolo che si colloca a metà strada fra

l’opera e la commedia musicale. Nel 2005 Concha
Bonita viene tradotto da Cerami e Piovani per l’edi-
zione italiana andata in scena all’Ambra Jovinelli di
Roma e poi replicata in tutta Italia per quattro sta-
gioni. Per commemorare i cento anni dalla nasci-
ta della Cgil, nel 2006 compone e dirige, su testo
di Cerami, La cantata dei cent’anni. Nel 2009, su te-
sto di Eduardo De Filippo, scrive la cantata sinfo-
nica Padre Cicogna, rappresentata al teatro San Fer-
dinando di Napoli per i venticinque anni dalla scom-
parsa dell’autore: in scena, Luca De Filippo (voce
recitante) e l’orchestra del San Carlo diretta dal-
lo stesso Piovani. Fra le tante esecuzioni sinfoni-
che di musiche da film, sono da segnalare due: quel-
la del 1994 a Johannesburg, che per la prima vol-
ta nella storia del Sudafrica ha visto in palcosce-
nico un’orchestra di strumentisti bianchi e una can-
tante di colore, e quella del 2002 al Festival di Can-
nes, in occasione di una leçon de musique che Pio-
vani ha dedicato alla musica nel cinema di Fellini.
La sua più recente impresa è la musica scritta per
il film francese La Conquète di Xavier Durringer,
su l’ascesa al potere di Nicolas Sarkozy.

PIETRO VALSECCHI Produttore
Attore e produttore cinematografico italiano.
Nelle stagioni 1978-1979 e 1979-1980 ha inter-
pretato Brisaille nella commedia musicale Cyrano,
scritto da Riccardo Pazzaglia e Domenico Modu-
gno, per la regia di Daniele D’Anza. Terminata la
carriera come attore nel 1991 ha fondato con la
moglie Camilla Nesbitt la casa di produzioneTao-
due che ha prodotto diverse fiction, tra cui Distretto
di polizia e R.I.S. - Delitti imperfetti. Nel 1995, col film
Un eroe borghese ispirato alla vita e alla morte di
Giorgio Ambrosoli, Valsecchi, in qualità di produt-
tore, ha ottenuto il David di Donatello. Nel
2009, insieme alla Taodue, ha prodotto le serie R.I.S.
Roma - Delitti imperfetti, Distretto di Polizia 9, La scel-
ta di Laura, Crimini bianchi, Intelligence - Servizi & se-
greti con Raoul Bova, NOE, I liceali seconda serie,
Squadra antimafia - Palermo oggi, un film-tv sul G8
di Genova ed i film Cado dalle nubi e Che bella gior-
nata con Checco Zalone. Nel 1977 ha inoltre la-
vorato con Tonino Valerii per la realizzazione del
film Sahara cross. Ha lavorato come produttore e
scrittore nel film comico di Gennaro Nunziante Che
bella giornata (2011). E ancora produttore e
scrittore nel film di Michele Placido Il grande sogno
(2009), nel film di Enzo Monteleone, Alexis Swe-
et Il capo dei capi (2007), nel film di Gianluca Ma-
ria Tavarelli Non prendere impegni stasera (2006),
nel film di Fabio Tagliavia Ris Roma - Delitti imper-
fetti (2010), nel film di Pier Belloni Squadra Antimafia
- Palermo oggi (2009), nel film di Lucio Pellegrini,
Francesco Amato I Liceali 2 (2009), nel film di Ale-
xis Sweet Intelligence - Servizi & segreti (2009), nel
film di Alberto Ferrari Distretto di Polizia 9 (2009),
nel film di Francesco Miccichè I Liceali 3 (2010), nel
film di Francesco Miccichè Ris Roma 2 - Delitti im-
perfetti (2011), nel film di Alessandro Piva Chirur-
gia d’urgenza (2008), nel film di Giulio Base Un cane
per due (2010), nel film di Alberto Ferrari Distretto
di Polizia 10 (2010), nel film di Beniamino Catena
Squadra Antimafia 3 - Palermo oggi (2011), nel film
di Roberto Faenza Il delitto di via Poma (2012), nel
film di Marco Ponti Ti amo troppo per dirtelo (2011),
nel film di Franco Amurri Il mio amico Babbo Na-
tale (2005), nel film da lui diretto Ricomincio da me
(2011), nel film di Alessandro Angelini, Alexis Swe-
et Il clan dei camorristi (2012).

CULTURA

• ARCHITETTURA
MARIO BOTTA Architettura

Architetto di fama internazionale, cittadino svizzero,
fra le sue opere più significative: 
il teatro e casa per la cultura a Chambéry; la me-
diateca a Villeurbanne; il MOMA museo d’arte mo-
derna a San Francisco; la cattedrale della resurre-
zione a Evry; il museo Jean Tinguely a Basilea; la si-
nagoga Cembalista e centro dell’eredità ebraica di
Tel Aviv; la biblioteca municipale a Dortmund; il cen-

tro Dürrenmatt a Neuchâtel; il MART museo d’ar-
te moderna e contemporanea di Trento e Rove-
reto; la torre Kyobo e il museo Leeum a Seoul; gli
edifici amministrativi della Tata Consultancy Services
a Nuova Delhi e Hyderabad; il museo e bibliote-
ca Fondation Bodmer a Cologny; la chiesa Papa
Giovanni XXIII a Seriate; la ristrutturazione del Tea-
tro alla Scala di Milano; la Chiesa del Santo Volto,
Torino; il centro benessere Tschuggen Berg Oase,
Arosa; la cantina Château Faugères a Saint-Emilion,
il museo Bechtler a Charlotte, la chiesa di Santa Ma-
ria Nuova a Terranova Bracciolini e la biblioteca del-
l’Università Tsinghua a Pechino. Si è laureato in Ar-
chittettura a Venezia nel 1969, relatore Carlo Scar-
pa e Giuseppe Mazzariol. Nel ’70 ha aperto il pro-
prio studio a Lugano e da allora ha svolto anche
un’importante attività didattica tenendo conferenze,
seminari, e corsi presso le più prestigiose scuole
di architettura, in Europa, in Asia, negli Stati Uniti
e in America Latina. Dal ’76 è “professore invita-
to” presso il Politecnico di Losanna e così nell’87
presso la Yale school of Architecture a New Ha-
ven negli Stati Uniti.Dal’93 è docente titolare del-
le scuole “Politecniche Svizzere”, dal’82 all’87 è sta-
to membro della Commissione Federale Svizze-
ra delle Belle arti. Dalle case unifamiliari del Can-
ton Ticino il suo lavoro ha abbracciato tutte le ti-
pologie edilizie, scuole, banche, edifici amministrativi,
biblioteche, musei ed edifici del sacro. Nel corso
degli ultimi anni si è anche impegnato come idea-
tore e fondatore dell’Accademia di Mendrisio dove
tuttora insegna. E’ stato insignito di numerosi pre-
mi internazionali e numerose sono le mostre de-
dicate alla sua ricerca.

• SCULTURA
ARNALDO POMODORO

Ha vissuto l’infanzia e la formazione a Pesaro. Dal
1954 vive e lavora a Milano. Le sue opere sono pre-
senti in spazi urbani in Italia e all’estero e nelle rac-
colte pubbliche maggiori nel mondo. Memorabili
mostre antologiche lo hanno consacrato artista tra
i più significativi del panorama contemporaneo. Ha
insegnato nei dipartimenti d’arte delle università
americane: Stanford University, University of Ca-
lifornia a Berkeley, Mills College; si è dedicato an-
che alla scenografia con “macchine spettacolari” in
grandi occasioni teatrali italiane. Tra i maggiori ri-
conoscimenti si ricordano: il Premio Internazionale
di Scultura alla Biennale di San Paolo nel 1963, il
Premio Nazionale di Scultura alla Biennale di Ve-
nezia nel 1964, il Premio Internazionale del Car-
negie Institute nel 1967. Nel 1990 ha ricevuto dal-
la Japan Art Association il Praemium Imperiale per
la scultura. Nel 1992 il Trinity College dell’Università
di Dublino gli ha conferito la Laurea in Lettere ho-
noris causa e nel 2001 l’Università di Ancona quel-
la in Ingegneria edile-architettura. Nell’aprile 2008
ha ricevuto a San Francisco il Lifetime Achievement
in Contemporary Sculpture Award da parte del-
l’International Sculpture Center.Nel 2010 il Gran-
de Portale Marco Polo, una scultura in bronzo alta
12 metri e 10 di larghezza, è stato esposto di fron-
te al Padiglione Italia all’Expo di Shanghai.

• ARTI VISIVE
OLGA SVIBLOVA

Direttrice del Multimedia Art Museum di Mosca
è nata a Mosca. Si è laureata alla facoltà di Psico-
logia all’Università statale di Mosca. Dal 1980 in-
traprende l’attività di critico e di curatore di mo-
stre d’arte underground sovietica. Tra il 1987 e il
1995 realizza una serie di documentari, tra cui “Black
Square” dedicato all’arte russa dal 1953 al 1988,
che vince numerosi riconoscimenti a importanti
festival internazionali (Chicago, Cannes, Rotterdam,
Londra, Bombay). Nel 1996 fonda e dirige la Mo-
scow House of Photography.  Dal 1988 ad oggi è
curatrice di numerose mostre di artisti russi sia in
Russia che all’estero, e di mostre di artisti stranieri
in Russia, tra cui, nel 2011, importanti mostre sul-
l’avanguardia italiana del dopoguerra. Nel 1991 rea-
lizza il documentario Alla ricerca del lieto fine (V poi-
skach schastlivogo konca) sulla nuova scena artistica
russa degli anni 1988-1991. Il lavoro ottiene il pri-

mo premio al Festival dei documentari presso in
Centre Georges Pompidou a Parigi e un premio
al Festival dei documentari patrocinato dall’Une-
sco. Dal 1996 è direttore artistico della “Foto-
biennale”, il Mese Internazionale della Fotografia
di Mosca. Dal 1999 è direttore artistico del Festival
Internazionale di Mosca “Moda e stile nella foto-
grafia”. Nel 2006 è stata insignita del First Go-
vernemet Award, “Innovazione”, nella sfera dell’arte
contemporanea  per il migliore progetto in qua-
lità curatrice presentato nel 2005 alla I Biennale del-
l’Arte Contemporanea di Mosca, “Invasione”. Nel
2007 e nel 2009 è nominata curatrice del Padi-
glione russo della Biennale d’Arte di Venezia.

• EDITORIA
CESARE DE MICHELIS

È docente di Letteratura Italiana moderna e con-
temporanea presso l’Università di Padova, dirige
dal 1974 la rivista “Studi novecenteschi”, è presi-
dente del comitato scientifico per l’edizione na-
zionale delle opere di Carlo Goldoni, e membro
di quello dell’edizione nazionale delle opere di Ip-
polito Nievo. Collabora a Il Sole 24 Ore e al Cor-
riere del Veneto. È stato consigliere della Fonda-
zione Teatro La Fenice di Venezia. Nel 1965, appena
laureato, entra nel consiglio d’amministrazione del-
la casa editrice Marsilio, della quale è tuttora pre-
sidente. Dal 1965 al 1974 ha diretto, con Massi-
mo Cacciari, la rivista “Angelus novus”. Nel 1980
diviene consigliere comunale e assessore al Co-
mune di Venezia ed è nominato Vice Presidente del-
la Biennale di Venezia. Ha detto:
““Far libri, stamparli, leggerli, scriverli, raccoglierli, ven-
derli, recensirli, nella mia vita mi sembra di non aver
fatto altro, come se un’ossessiva passione mi aves-
se travolto appena ragazzo. Eppure da sempre mi
è sembrato non privo di significato farli qua, do-
v’ero cresciuto, nella nostra terra, magari a Vene-
zia. Quando cominciai lo sapevo e non lo sape-
vo che la Serenissima era stata la patria del libro,
che proprio nell’isola aveva preso forma e si era
definito all’alba del Cinquecento, quello strano me-
stiere che è far l’editore, grazie a Aldo Manuzio, il
principe e il principio di tutta la storia dei libri. Per
questo continuo a fare libri a Venezia, come se il
tempo che intanto è passato non sia bastato a can-
cellare una storia che ha ormai cinque secoli e più”.
La Marsilio Editori nasce il 23 febbraio 1961 (il
nome è un omaggio a Marsilio da Padova, il filo-
sofo del XIV secolo, pensatore e giurista ghibelli-
no), e nel 1965 diventa società per azioni, apren-
do così le porte a nuovi soci. Nel 1969 Cesare De
Michelis, che già da anni collabora alla casa editri-
ce, assume la direzione della Marsilio e inizia una
fase di espansione sviluppando la saggistica di ri-
flessione politica e culturale, e la narrativa italiana
puntando soprattutto sui giovani autori. Nel luglio
2000 De Michelis, insieme alla seconda moglie Ema-
nuela Bassetti, traghetta la società nel gruppo RCS
Libri pur mantenendo inalterate identità e indi-
pendenza nelle scelte editoriali, salvandola dalle pa-
ludi economiche degli anni ‘90. Nel 2005 acquista
il catalogo della casa editrice torinese Testo & Im-
magine, nota soprattutto per la collana «Univer-
sale di architettura» fondata da Bruno Zevi. Nel
2009 è la volta di LOG607, un editore specializ-
zato nella realizzazione di guide multimediali, e di
Sonzogno, storico marchio dell’editoria italiana di
genere. A quasi cinquant’anni dalla sua fondazio-
ne la casa editrice ha pubblicato oltre 6000 titoli,
dei quali 2500 ancora in listino e propone ogni
anno circa 150 novità.

• LETTERATURA
MELANIA GAIA MAZZUCCO

Ha esordito nella narrativa con il romanzo Il ba-
cio della Medusa (1996), cui ha fatto seguito La ca-
mera di Baltus (1998). Del 2000 è Lei così amata,
dedicato alla scrittrice e viaggiatrice svizzera An-
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